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Un reportage alla 
scoperta di Freetown, 
nata nel 1792, quando 
i Black Loyalist, schiavi 

reduci di guerra liberati dagli 
inglesi, giunsero qui per dare vita 
al loro sogno di indipendenza. 
Attraverso vari incontri, l’autore 
racconta l’atmosfera della città, 
storie e tragedie di ieri e oggi, 
in cerca di ciò che resta delle 
speranze di un tempo.

FREETOWN 
F. Monica
Ogzero/Segnalibro, 
pp. 146, euro 15

Dopo un’introduzione in cui si mettono a confronto 
abitudini alimentari occidentali e orientali e si 
sottolinea come il cibo sia espressione di valori 
sociali e culturali e legato alla dimensione spirituale, 
l’autrice ci accompagna in un viaggio gastronomico in 

Oriente. Una raccolta di ricette tipiche di ebraismo, islam, 
cristianesimo, induismo, buddhismo ma anche contesti minoritari, 
come il giainismo, che evidenzia le caratteristiche specifiche di 
ogni religione e il suo rapporto con il cibo considerato dono di Dio: 
divieti, digiuno, norme. A fine volume, un “piccolo dizionario delle 
spezie”, quasi sempre protagoniste nei piatti delle cucine orientali, 
e un elenco di bevande per accogliere e dissetare l’ospite.

RICETTE D’ORIENTE. LE RELIGIONI A TAVOLA
A. M. Foli
TS Edizioni, pp. 272, euro 26

RECENSIONI

DA VEDERE

FILM DAL MONDO CON IL FESCAAAL 

Avrà un focus speciale sulla protezione dell’ambiente e la gestione delle risorse in Africa la 
32esima edizione del Festival del Cinema Africano, d’Asia e America Latina (Fescaaal), 

in programma a Milano - e in streaming in tutta Italia - dal 18 al 26 marzo. Nove giorni di pro-
iezioni, incontri con gli autori, eventi sul cinema e le culture dei tre continenti. In concorso i 
lungometraggi (fiction e documentari) della sezione “Finestre sul mondo”, i cortometraggi 
realizzati da registi africani e della diaspora, le opere di registi italiani a confronto con altre 
culture. Spazio anche ai film/evento, con anteprime di rilievo. Molti gli ospiti internazionali, 
tra cui Noo Saro-Wiwa, scrittrice e giornalista nigeriana, e la rappresentante del movimento 
Fridays for Future ugandese Patience Nabukalu. Per lo streaming: MYmovies.it.

IN EVIDENZA

Kader Abdolah, scrittore iraniano costretto all’esilio nei Paesi 
Bassi, racconta con tocco poetico e malinconico le vicende 

dell’egittologo olandese Herman Raven, ormai anziano, che 
sta perdendo la memoria, e del suo amico Abdolkarim, un ex 
operaio egiziano. I due uomini, minacciati in sogno dai coc-
codrilli del Nilo, hanno una missione da compiere prima di 
morire: riportare in Egitto la mummia della regina Merneith 
nascosta nella cantina di Herman, di cui però è in dubbio 
l’autenticità. Cuore del romanzo è la profonda amicizia fra 
i due uomini, che fanno i conti con gli inciampi della vec-
chiaia: la loro storia è una metafora del desiderio del ritor-
no a casa e della nostalgia per ciò che è lontano.

Nata intorno al 1845 in 
un villaggio sui Monti 
Nuba, in Sudan, Fortunata 
viene rapita da bambina 
dai mercanti di schiavi e 
riscattata da un sacerdote, 

padre Geremia da Livorno. 
Insieme ad altri piccoli africani, 
nel 1853 giunge a Verona, 
all’Istituto Mazza. Diventerà la 
prima missionaria comboniana 
sudanese. Per richiedere l’e-book: 
cmsprocura@gmail.com

FORTUNATA BAKHITA QUASCÈ 
Una donna libera contro la schiavitù

M. Tatsos
ComboniFem, e-book

IL FARAONE D’OLANDA
K. ABDOLAH - Iperborea, pp. 288, euro 17,50


